
dei veteranidi guerrachenon volevano

sentirparlare di quel "traditore".

Qual è il nucleodalqualesi irradiail

messaggioofferto da Jàgerstàtter?
Jàgerstàtterprendegradualmentecos-

cienza di cosaè il bene e cosaè il male

fin dagiovanissimo,quandodecide
diandareperun periododi tempoa
lavorarenelle miniere.Lì comincia
a capire comeagisce il potere,come

l'uomovieneresoschiavo dall'ingiustizia

chedivide il mondo in ricchie poveri.
Scriveaddiritturadeiversi sulla dialet-

tica servo-padrone. Ciò che gli altri non
vedono,o non voglionovedere,diventa
così per lui chiarissimo:«L'appartenenza
aCristo richiedeil coraggiodella testi-

monianza ». Conl'avventodel nazismole
suedomandesi fannobrucianti:Come
si può aderireadun sistema che sacrifica
i deboli, i malati, gli anziani?Comepuò
un cristianoleggere"beatii costruttori
di pace" enello stessotemposparareal

prossimodi un'altranazione?Comesi
può obbedirea leggi ingiuste?

La Chiesaaustriaca (ma non solo
quella)cercòperòdi spegnerlo,quel

fuoco.Perchécosìtantadifficoltà,
anchedopo la suamorte,a
riconoscernel'urgenzae l'autenticità?
Mentre lui urlalesueverità èpreso per
matto.Siprecipitadal VescovoJosef Flie-

Eer con i suoi quesitidirimentieviene
rimandatoa casasenza risposte. Ne parla
in famiglia etutti si terrorizzano.Evi-

dentemente, Jàgerstàtter era allora una

figura tropposcomodaperunachiesa

tiepida e questasituazionesi protrasse
ancorapermolti anni: il suomessaggio
scuoteva alleradici una societàpienadi
sensidi colpaa causadi tuttele compro-
missioni avvenutedurantegli anni del

nazismo. Con una formulasi potrebbe
forsedireche,attraversolavita di

Jàgerstàtter,Cristosi è fatto nuovamente
vivo nell'Austriadevastata dalla dittatura,
maquesta veritàha spaventatoin primo
luogo chi avrebbedovuto riconoscerla.

Pensi cheperchi possiedela fede sia

più semplicegiungereagesti di una

simile portata?
Uno dei grandi teologi del Novecento,
DietrichBonhoeffer( anche lui ucciso

dai nazisti nell'apriledel '45) aveva

introdottoil temadella fede adulta.
Diceva Bonhoeffer:"Comecristiani oggi

dobbiamovivere nel mondoetsideus
non daretur",ossia senzatirar in ballo

l'ipotesi di Dio. Unafede immaturasi
alienadallastoriae siritira in uno spazio

rarefatto,ignorandoil principio di

responsabilità.Non ci serveoggiun Dio
tappabuchibuonoper tutte le stagioni -
diceva Bonhoeffer- ma un'eticaumana
capacedi trascinare il malea giudizio.
Jàgerstàtteravevauna fede solidissimae

felice. Unafede adulta, capacedi fondere
libertàe responsabilità.Non sosela fede

nell'aldilà sia di per sé un sostegnoa
scelteradicali.Tanti non credentihanno
perso la vita in nomedi diritti calpestati.
Certamentein questiuomini dalla fede
adulta si avverteunaspinta in più, una

fiducia che i giochi non si risolvono qui
ed ora, ma chec'èqualcosacapacedi
animarela speranzadi un riscattopost
mortem.

In un punto le paroledi Jàgerstàtterda
te citateriecheggianolafamosafrase
di HannahArendt" nessunoha il diritto
di obbedire":«...l'obbedienzanon deve
arrivareal puntodi commettereazioni

malvagein suo nome...»Ma se

l'obbedienzanonè più un diritto

(Arendt) o unavirtù (Don Milani) diventa
lecitoancheoltrepassarele leggi
vigenti?
Fra la legge di uno Statoche, in tempo
di guerra,ordinadi uccideree la
coscienzamoraleche afferma"tu non
uccidere!" deve prevalerela leggemorale,

perchéquellalegge moraleha una

dimensioneprofetica,chela legge dello

Statonon possiede in quantola legge

è finita mentrela coscienzaè infinita.
Dunquepensoche il limite sia oltrepas-

sabile allorchési manifestala consape-

volezza certa, profondae autenticadella
immoralitàdi una legge. Unalegge che

impediscedisalvareuna personaè una

legge ingiusta e va cambiata.

Hai ricordatoin precedenzaJosef

Mayr-Nusser, al qualehai dedicato
peraltroun tuo precedentelibro. Quali

sonoi tratti cheaccomunanoi due

personaggie quelli che li dividono?
Jàgerstàtterera il più solo dei soli. La

suaformazioneèvenuta dall'esperienza
diretta,dalleletture improvvisatenella
bibliotecadel nonno,dalla relazionecon

Franziska Schwaninger,la moglieche
gli è semprestatavicina nei momenti
più drammatici.JosefMayr- Nusser

avevauna culturapiù solida,lavorava in
una dittacommerciale,era presidente
dei giovani dell'Azione Cattolica,aveva

quindi fonti direttesuciò cheaccadeva

intorno alui. Li possiamoaccomunare
senzaperò dimenticarele differenze.

Hai giàavutomodo di presentareil
volume,possiamosperaredi averti
prestoanchea Bolzano?
Ho già girato moltissimo:Rimini, Sor-

rivoli, Assisi,Fano,Merano,Cremona,
Brescia. Il 14saròconAlex Zanotellial

Salone del libro di Torino,il 15 aTrento
e il 16 a Lichtenstern,dove ci sarà anche
la biografaaustriacaErna Putz,la quale

dal 1979 gestiscel'archivio di Jàger-

stàtter perla diocesi di Linz. Certo, mi

piacerebbemoltoinserireancheuna data
a Bolzano, magariunendola presenta-

zione del libro alla visionedelrecentee

bellissimofilm diTerrenceMalick
(Hiddenlife), cheneha raccontatola
vita e la passioneattraversoimmagini
davvero possenti. •

Intervista:GabrieleDi Luca

Franz Jàgerstàtter:"Erauna figuratroppo
scomodaperuna chiesatiepida."
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